
3. La CIVIT può inoltre avvalersi delle banche dati istituite presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica per il monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente.

4. In relazione alla loro gravità, la CIVIT segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente all'ufficio di disciplina dell'amministrazione 

interessata ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile o del 

dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni. La CIVIT segnala altresì gli inadempimenti ai vertici 

politici delle amministrazioni, agli OIV e, se del caso, alla Corte dei conti, ai fini dell'attivazione delle altre 

forme di responsabilità. La CIVIT rende pubblici i relativi provvedimenti. La CIVIT, inoltre, controlla e 

rende noti i casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 14 del presente 

decreto, pubblicando i nominativi dei soggetti interessati per i quali non si è proceduto alla pubblicazione.

Art. 46 - Violazione degli obblighi di trasparenza - Sanzioni 

1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata 

predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità costituiscono elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 

del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili.

2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 

inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

Art. 47 - Sanzioni per casi specifici

1. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 

la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, 

nonché tutti i  compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo 

provvedimento è pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato.

2. La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa 

sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed 
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il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta 

giorni dal percepimento.

3. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono irrogate dall'autorità amministrativa competente in base a quanto 

previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689.

Capo VII
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 48 - Norme sull'attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza 

1. Il Dipartimento della funzione pubblica definisce criteri, modelli e schemi standard per l'organizzazione, 

la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, nonché relativamente all'organizzazione della 

sezione «Amministrazione trasparente».

2. L'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, individua modelli e schemi standard 

per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei dati 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente. Alla eventuale modifica dell'allegato 

A si provvede con i decreti di cui al comma 3.

3. Gli standard, i modelli e gli schemi di cui al comma 1 sono adottati con decreti del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali, la Conferenza unificata, 

l'Agenzia Italia Digitale, la CIVIT e l'ISTAT.

4. I decreti di cui al comma 3 recano disposizioni finalizzate:

a) ad assicurare il coordinamento informativo e informatico dei dati, per la soddisfazione delle esigenze di 

uniformità delle modalità di codifica e di rappresentazione delle informazioni e dei dati pubblici, della loro 

confrontabilità e della loro successiva rielaborazione;

b) a definire, anche per specifici settori e tipologie di dati, i requisiti di qualità delle informazioni diffuse, 

individuando, in particolare, i necessari adeguamenti da parte di singole amministrazioni con propri 

regolamenti, le procedure di validazione, i controlli anche sostitutivi, le competenze professionali richieste 

per la gestione delle informazioni diffuse attraverso i siti istituzionali, nonché i meccanismi di garanzia e 

correzione attivabili su richiesta di chiunque vi abbia interesse.
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